
 
 

DETERMINA DIRIGENZIALE 

Prot. n. 9535 

Adria, 29 dicembre 2016 

 

Oggetto:     

NOMINA RUP 

 

VISTO l’Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti culturali finalizzati alla 

tutela, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale e storico: “Scuola, 

Spazio aperto alla cultura” promosso dal MIBACT (Ministero dei Beni Culturali e 

delle Attività Culturali e del Turismo); 

PREMESSO che il dirigente scolastico ha ravvisato la sussistenza delle condizioni  

per la candidatura al predetto Avviso di Selezione per le caratteristiche architettoniche 

e storiche della sede del Liceo Scientifico “G.Galilei” sito in Viale Maddalena n. 24 ad 

Adria; 

VISTI:  

- l'art. 5, comma 1, L. n. 241/1990 che dispone che 'il dirigente di ciascuna unità 

organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 

procedimento, nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale'; 

- L’art. 31 del D. Lgs. N. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) individua le funzioni del 

RUP negli appalti di lavori, servizi e forniture e nelle concessioni. 

- L’art. 31 del Codice dei contratti pubblici prevede, al comma 5, che l’ANAC, con 

proprio atto, definisca una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del 

RUP, nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal 

Codice, in relazione alla complessità dei lavori. Inoltre, prevede che l’Autorità 

determini l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il 

RUP può coincidere con il progettista o con il direttore dell’esecuzione del contratto. 



Lo stesso articolo disciplina le modalità di nomina del RUP, le caratteristiche principali 

che lo stesso deve possedere e le funzioni fondamentali attribuitegli. 

- La disposizione in esame stabilisce, inoltre, che, per ogni singola procedura di 

affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale 

del responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, nominano, 

nel primo atto relativo a ogni singolo intervento, un RUP per le fasi della 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. In proposito, per i lavori, 

si ritiene di specificare che il RUP deve essere nominato prima del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica e, nel caso di lavori non assoggettati a 

programmazione, contestualmente alla decisione di realizzare gli stessi. Per i servizi e 

le forniture, invece, il RUP deve essere nominato contestualmente alla decisione di 

acquisire i servizi e le forniture. 

- Il RUP deve essere nominato tra dipendenti di ruolo addetti alla medesima unità 

organizzativa cui è preposto il soggetto apicale che lo nomina, che siano dotati del 

necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per 

cui è nominato. Laddove sia accertata la carenza nell’organico della suddetta unità 

organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. Per i lavori e per i 

servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve  essere un tecnico 

VISTO  il Decreto legislativo 165/01 art. 1 in cui si stabilisce che le scuole di ogni 

ordine e grado sono Pubbliche amministrazioni e 25 che individua nel Dirigente 

scolastico la figura apicale della pubblica amministrazione perché legale 

rappresentante; 

VISTE le Linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti – ANAC: Nomina,  ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalto e 

concessioni; 

ATTESA la necessità di provvedere ad individuare il R.U.P. relativo alla 

realizzazione del progetto  per la partecipazione all’Avviso pubblico per la 

selezione e finanziamento di progetti culturali finalizzati alla tutela, promozione e 

valorizzazione del patrimonio culturale e storico: “Scuola, Spazio aperto alla 

cultura” promosso dal MIBACT (Ministero dei Beni Culturali e delle Attività 

Culturali e del Turismo); 

 

 

 

 



DETERMINA 

 

Per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono integralmente riportate e 

trascritte: 

1. di assegnare al prof. CAMPION MAURO, nato a Rovigo il 11.09.1056, con 

studio a Rovigo viale  Della Pace 98 , C.F. CMPMRA56P11H620K -  P.I. 

00782000293 - iscritto all'albo degli architetti della provincia di Rovigo al n° 113, in 

regola con gli obblighi formativi di cui all’art. 7 D.P.R. 137/2012 “Regolamento 

recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'art. 3, comma 5, del 

decreto-legge 13, agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 settembre 2011, n. 148”, docente di Storia dell’Arte presso il Liceo “Bocchi-

Galilei” di Adria, per la partecipazione all’Avviso pubblico per la selezione e per il 

finanziamento di progetti culturali finalizzati alla tutela, promozione e 

valorizzazione del patrimonio culturale e storico: “Scuola, Spazio aperto alla 

cultura” promosso dal MIBACT (Ministero dei Beni Culturali e delle Attività 

Culturali e del Turismo); 

2. di stabilire che il RUP dovrà curare tutti gli adempimenti previsti dalla normativa 

di settore; 

3. di stabilire altresì che il RUP dovrà sottoscrivere apposita dichiarazione di 

assenza di conflitto di interessi ai sensi del DPR 62/2013; 

4. di fissare l’importo complessivo del progetto nel limite dei 100.000 euro 

comprensivi di IVA, i sensi dell’art. 2 del citato Avviso Pubblico; 

5. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio di Istituto affinché 

provveda alla relativa ratifica nella prima seduta utile. 

Si ricorda che le funzioni di RUP devono essere svolte nel rispetto di quanto 

previsto dal d.p.r. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento adottato da ciascuna 

amministrazione aggiudicatrice, nonché in osservanza delle specifiche 

disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato 

dall’USR VENETO, il ruolo di RUP è incompatibile con le funzioni di commissario 

di gara e di presidente della commissione giudicatrice (art. 77, comma 4 del 

Codice). 

 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             Prof.ssa Silvia Polato 
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